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Passeranno ora all'esame dei 14 organismi decentrati 

Presentate in consiglio 
le deleghe ai quartieri 

Saranno accompagnate da tre documenti, uno della maggioranza, uno del 
PRI e uno della DC — E' stato approvato il bilancio delFATAF per il '78 

Con un voto unitario del consiglio regionale 

Dal 13 al 16 

Ad aprile la conferenza 
cittadina dei comunisti 
La segreteria (iella federa

zione fiorentina del PCI co
munica che dati gli impegni 
immediati di mobilitazione 
sul temi della difesa delle 
istituzioni democratiche del
la lotta al terrorismo è s tato 
necessario uno sl i t tamento di 
alcuni giorni della campagna 
congressuale. Ai fini di ren
dere passibile lo svolgimen
to delle conferenze di zona 
e necessario che la conferen
za ci t tadina si svolga nel 
giorni l.'M4-15-in aprile presso 
la casa del popolo « 25 apri
le » (via Bronzino). 

Concluderà 1 lavori della 
della conferenza 11 compagno 
Cervetti della segreteria na
zionale del PCI. responsabile 
dei problemi dell'organizza
zione. 

La riunione del comitato 
federale in preparazione del
la conferenza avrà luogo il 
giorno 5 aprile alle ore 17. 

Diamo Inoltre le date di al
cune conferenze di zona del
la c i t tà : conferenza di zona 
centro Oltrarno 22-23-24 mar
zo (Gianfranco Bartolinl) 

conferenza di zona Est 22-23-
24 marzo (Elio Gabbuggianl). 

Per questo pomeriggio alle 
17 è convocato in federazio
ne un attivo straordinario 
degli studenti medi, univer
sitari e dei circoli territoria
li della FGCI sul tema: 
« L'attuale situazione politica 
e le linee di iniziativa dell'or
ganizzazione. 

Domani mat t ina alle 9.30 
presso la sede del comitato 
regionale — via Alamanni 41 
— è convocato 11 comitato di
rettivo per discutere il se
guente ordine del giorno: 
« Verifica dell'iniziativa del 
parti to sulla situazione del
l'ordine democratico e pro
blemi agrari nella nostra re
gione ». La riunione avrà la 
dura ta dell'Intero giorno. 

La riunione del comitato 
direttivo regionale convocata 
per domani giovedì è rinviata 
a venerdì 24 marzo alle 9,30. 

L'assessore al decentramen
to Giorgio Morales ha presen
ta to nel corso del consiglio 
comunale di ieri i provvedi
menti che delegano i poteri 
decisionali dal Comune al 
consigli di quartiere. Insieme 
ni provvedimenti e alla pre
sentazione dell'assessore Mo
rales i quartieri esamineran
no anche t re documenti sul 
problema delle deleghe, uno 
presentato dalla maggioranza 
(PCI. PSI . PDUP) uno pre
senta to dal PRI e uno pre
sentato dalla DC. 

I consigli pot ranno ora di
scutere sulle linee e i criteri 
che ne hanno guidato la ste
sura, formulare suggerimen
ti. correzioni e pareri. Nella 
stessa seduta il consiglio ha 
approvato a maggioranza il 
bilancio preventivo dell'ATAK 
per il 1977. dopo un approfon
dito dibatt i to che ha preso 
le mosse dalla relazione svol
ta nella riunione precedente 
dall'assessore Sbordoni. Ve
niamo alle deleghe: il consi
glio comunale — ha det to Mo
rale — si trova di fronte al 
consuntivo di un anno di at t i
vità dei consigli di quartiere. 
E' una esperienza positiva 
perché ha consentito di ele
vare il tono del dibatt i to po
litico e amministrat ivo ed e-
stenderlo a tu t t a la cit tà. In 
dieci mesi di at t ivi tà i con
sigli hanno tenuto 280 sedute, 
in media 3 o 4 per ogni mese 
ed altre cento assemblee po
polari sui temi più vari. 

DI fronte ai drammatici fat-

Si sono incontrati con i gruppi consiliari 

Dipendenti di S. Maria Nuova 
in delegazione alla Regione 

Dissensi sulla delibera approvata dal consiglio di amministra
zione, con la quale viene promosso solo una parte del personale 

~ La vicenda delle promozioni 
«ll'os|)edale di Santa Maria 
Nuova torna nuovamente alla 
ribalta della cronaca. Ieri 
mattina una delegazione di 
dipendenti si è incontrata con 
i vari gruppi del Consiglio 
ragionale per esporre i ter
mini della vertenza, dopo che 
gli stessi dipendenti avevano 
avuto notizia che il consiglio 
di amministrazione dell'ospe
dale aveva deciso di far pro
seguire l'iter della delibera
zione contestata, che sancisce 
le promozioni alla carriera 
superiore di alcuni dipendenti 
amministrativi, «senza i re
quisiti di legge — si legge 
in un documento redatto dal
l'assemblea dei dipendenti — 
ed in contrasto con le norme 
dell'accordo nazionale ospeda
liero del 1974 ». 

Inoltre — sempre secondo 
il documento — « il consiglio 
di amministrazione ha rin
viato , in maniera non chia
ra . a successivi vari incontri 
l 'esame delle precise richie
ste formulate dall ' assem
blea », con le quali si tende 

a stabilire « criteri uniformi 
per l'accesso alle carriere, 
in modo da far cessare la 
continua disparità di tratta
mento ». 

Pertanto « l'assemblea ri
tiene di dover nuovamente 
manifestare il suo pieno dis
senso da questa impostazione, 
d i e tradisce non solo la legge, 
ma il principio di uguaglianza 
dei cittadini di fronte alla leg
ge stessa ». 

Nel documento dell' assem
blea, vengono preannunciate 
alcune iniziative. In partico
lare, 11 giorno in cui la deli
berazione sarà pubblicata al
l'albo dell'amministrazione o-
spedaliera, avrà luogo una 
nuova assemblea, alla presen
za dei rappresentanti della 
stampa cittadina, e successi
vamente una delegazione si 
recherà al Comitato regionale 
di controllo. 

Nel documento viene ricor
dato che quella di ieri è la 
quarta assemblea che viene 
fatta, alla quale sono da ag
giungere e le varie manife
stazioni tenutesi durante le 

sedute del Consiglio di am
ministrazione. che ha rinviato 
le proprie decisioni per circa 
un mese, fra i pareri con
trastanti ed espressi con mol
to ritardo e riluttanza dalle 
organizzazioni sindacali ». 

Infine — sempre secondo 
l 'assemblea dei dipendenti 
amministrativi dell' ospedale 
di Santa Maria Nuova, che 
si è riservata la proclama
zione di ulteriori forme arti
colate di lotta — la delibera 
approvata dal Consiglio di 
amministrazione potrà ulte
riormente turbare la funzio
nalità dei servizi. 

CORSI C O M U N A L I SPORT 

Sono aper te le Iscrizioni al 
corsi propedeutici allo sport, 
organizzati dal comune di Fi
renze, di Ginnastica, Scher
ma, Calcio, Judo, Miniba
sket, Minivolley, Nuoto, Ten
nis. Pal lacanestro per ragaz
zi da 6 ai 15 ann i ; Ginna
stica e nuoto anche per adul
ti. Per informazioni rivolger
si all'ufficio Sport, tei. 215870 
284015. 

ti di questi giorni i consigli 
di quartiere inoltre sono s tat i 
centri effettivi di larga par
tecipazione democratica per 
la difesa delle istituzioni. Si 
t r a t t a ora però di passare ad 
una fase nuova — ha detto 
Morales — del decentramen
to affidando ai consigli poteri 
effettivi e per lo gestione dei 
servizi sociali. Questo è l'o
biettivo del progetto di rego
lamento per le deleghe che 
sarà ora inviato ai consigli 
di quartiere per l'espressione 
del loro parere. 

Il processo di decentramen-
' to non è un'operazione di In

gegneria istituzionale: esso va 
inquadrato nel più ampio con
testo della riforma dei poteri 
locali della pubblica ammini
strazione e dello stato. La sua 
attuazione si propone pertan
to di esaltare il ruolo del 
comune riorganizzando il po
tere locale e le sue struttu
re per rendere più efficienti 
i servizi e per assicurare la 
partecipazione dei cittadini al
le scelte politiche e ammini
strative che lo riguardano. 

Il dibatt i to sull'ATAP ha 
chiuso la serie del confronti 
sul tema delle municipalizza
te. Mi sarei at teso dal rappre
sentant i dei diversi gruppi 
consiliari, ha affermato 1 as
sessore Sbordoni al termine 
del dibattito, un maggior ri
gore nei giudizi e una 
serie di indicazioni non equi
voche. Ribadisco oggi come 
nella mia relazione che la ca
renza di un quadro legislati
vo nazionale, la mancanza di 
programmazione, di certezze 
finanziarie, crea i maggiori 
ostacoli anche in questo cam
po all'azione dell'ente locale 
sia sul piano della ristruttu
razione dei servizi che su 
quello di una politica tariffa
ria che non generi squilibri 

In mancanza di un quadro 
preciso le aziende municipa
lizzate e l 'amministrazione 
hanno evitato di compilare un 
libro dei sogni, impegnandosi 
su terreni concreti: in primo 
luogo nella politica del per
sonale, lavorando per una mi
gliore utilizzazione, portando 
avanti elementi di program
mazione tecnica, che non co
nosce cedimenti di carat tere 
aziendalistico. Una concezione 
consortile guida lo studio dei 
problemi e della programma
zione della rete dei servizi. 
mentre è in a t t o una indagine 
conoscitiva sulle caratteristi
che del fenomeno del traffico 
della ci t tà che diverrà patri
monio del consorzio. 

Sulla politica delle tariffe si 
è soffermato il capogruppo 
comunista Peruzzi. che ha e-
spresso il suo apprezzamento 
per la relazione svolta dall ' 
assessore. 

Abbiamo sempre antepasto. 
ha det to Peruzzi. gli interessi 

generali della comunità ad 
ogni a l t ra considerazione: 1' 
aumento delle tariffe effet
tuato. che ammonta circa a 
12 miliardi è già una quota 
notevole. Alcuni punti partico
lari però dovranno essere ri
visti: parlo del sistema tarif
fario che riguarda i pendolari 
e specialmente i pensionati. 

j In ogni caso lo strumento 
consortile — ha concluso 1' 
esponente comunista ci appa
re la s t ru t tu ra più funzionale 
anche sul versante del conte
nimento dei costi. 

Sempre sul problema del 
contenimento della spesa si 
è pronunciato il repubblicano 
Orvieto mentre sono interve
nuti nel dibatt i to Abboni del 
PSI. Mazzanti per la DC e 

l Foti per il PSDI. 

Commissione speciale 
sulla programmazione 

Come sarà composta — Rimarrà in attività per tre mesi — Necessarie le modifiche al regola
mento — I documenti da esaminare — Presentata la ^ legge per Fattività emotrastusionale 

Approvata un'importante mozione 

Un programma editoriale 
coordinato alla Regione 

L'attività editoriali' della regione Toscana è stata di
scussa Ieri in aula. Una mozione di iniziativa del gruppo 
della Democrazia Cristiana, successivamente elaborata in 
commissione è s ta ta approvata dal consiglio regionale con il 
voto favorevole di tutti i gruppi politici. 

Nella relazione il comunista Marco Mayer, ha sostenuto 
d i e il documento si propone di r is trut turare l'attività edito
riale della regione considerandola come strumento essenziale 
della informazione regionale. Le attività editoriali — ha 
affermato — possono costituire un supporto alla programma 
zione realizzando, con una documentazione adeguata, scelte 
e indicazioni di intervento. Mayer ha inoltre sottolineato 
l 'aspetto del documento con cui si insiste sulla necessità di 
razionalizzare gli interventi. 

K" chiaro — ha aggiunto che il problema editoria non 
si esaurisce nella «nost ra editoria». Si aprono. Invece, due 
distinte linee fondamentali: l'editoria Intesa come comparto 
produttivo e l'editoria intesa come componente dell'industria 
culturale con le ovvie interconnessioni con il sistema biblio
tecario e più in generale con il sistema formativo. 

Nello Halestracci, capogruppo della Democrazia Cristiana, 
ha affermato che il documento presentato dal suo partito 
è s ta to ispirato dalla necessità di chiarificare e razionaliz
zare un settore, come quello dell'attività editoriale, abba
stanza importante della politica regionale. 

Halestracci ha poi sottolineato il punto qualificante del 
documento: quello che impegna la giunta a predisporre pro-
granimi annuali di attività editoriale da sottoporre all 'atten
zione del consiglio regionale. Tut to sommato — ha concluso 
— la mozione contiene elementi di estrema positività per ì 
quali il gruppo DC darà il proprio voto favorevole. 

La Commissione speciale 
per la programmazione e una 
realtà: ieri il Consiglio re
gionale ha infatti approvato 
con una delibera la sua co
stituzione mentre con un or
dine del giorno è stato Invi. 
tato l'Ufticlo di presidenza a 
costituire un gruppo di studio 
per la modi 1 tea del regola
mento interno del Consiglio. 

Questo passo è indispensa
bile sia nella prospettiva, or
mai concreta, di poter isti
tuire una commissione per
manente sui problemi della 
regione sia per redistribuire 
le competenze delle al t re 
commissioni consiliari. In t re 
mesi questo gruppo dovià 
avanzare al Consiglio precise 
proposte. 

La Commissione speciale. 
che avrà tre mesi per la
vorare sui documenti di pro
grammazione. e comporta da 
sei consiglieri del PCI, quat
tro della DC. due del PSI 
e uno ciascuno del Pi t i . PSDI. 
DP e MSI. 11 voto di ieri 
— come ha rilevato nel suo 
intervento il capo gruppo co
munista Nello Di Paco — 
segna un momento di avvio, 
apre una fase nuova nella 
vita regionale che si fonda 
sulla politica della program
mazione. sulla volontà demo
cratica di incidere, eli risa
namento e di sviluppo eco 
uomico della Toscana. 

La Commissione lavorerà 
sui documenti predisposti dal
la Giunta regionale e su t re 
rapporti: « 1 problemi della 

programmazione economica. 
con particolare riguardo alla 
Toscana »; « 1 soggetti, le con
dizioni e gli strumenti della 
programmazione regionale »; 
<c I,c azioni e le politiche d'in
tervento ». 

Con questi documenti ci sa
ranno quelli del programma 
regionale presentato dalla 
Giunta il 14 marzo di que
st 'anno. 

Molti gli a l i a l i sul quali 
questa nuova commissione e 
chiamata a pronunciarsi: il 
turismo in Toscana: scheda 
d'indagine sugli esercizi al
berghieri; asili nido; la si 
t nazione ospedaliera 75'77; I 
consorzi socio sani tar i : il Pro 
'.tetto ìnlormatica; il Progetto 
cuoio; il Progetto tarmaceli 
lieo; il documento energetico; 
la revisione della legislazione 
di spesa; osservatorio per
manente- del mercato del la 
voro. Su tutt i questi argo
menti la commissione spe
ciale dovrà riferire al Consi
glio. Le altre commissioni 
consiliari dovranno esprimere 
un parere secondario per le 
parti dei documenti e degli 
allegati di propria compe
tenza. 

Il dibatt i to ha mostrato co 
me questa coininis.ione spe
ciale sia nata da una chiara 
volontà unitaria II capogrup 
pò comunista ha po.to l'ac
cento sullo globalità di questa 
commissione per ora provvi
soria. «Ment re ragioni prati 
che ne det tano la provviso 
rietà — ha inlatti sostenuto 

— per poter passare quindi 
ad una commissione perma
nente la sua globalità è un 
fatto necessario e positivo 
per la novità, l ' importanza 
e la rilevanza che assume 
il tema della programmazio
ne. K' perciò necessario che 
in questa commissione si ri 
trovino tu t te le lorze politi 
che rappresentative 

Anche tutt i gli altri inter
venti hanno r ichiamato la vo
lontà unitaria di far Ironie 
alla gravità della crisi e la 
necessità di at t i l lare e deli-
nlre gli s t rument i di una pò 
litica della programmazione. 
Il dibat t i to sullo schema ope
rativo. che si eia tenuto al 
l'inizio dell 'anno, e stato il 
na tura le stolido a questo in 
contro che ha visto superati 
in positivo gli .scogli che al 
Ioni .sembravano in.-orgei'-
Lo stesso voto è s ta lo lai 
gaincnte unii ino 

Nella seduta del Consiglio 
regionale, nel pomeriggio, e 
iniziata la discussione sulla 
proposta ili legge sul «cen t ro 
di riferimento per l 'attivila 
eniotrasfusìonale e di produ
zione degli emoderivati ». 

La relazione sul testo »i|> 
provato in .-ede referente dal 
la IV Commissione colisi lini >• 
all'inizio di marzo è s ta ta 
.svolta dal consigliere regio 
naie comunista. Wanda Wan 
derling. Subito dopo è .nizialo 
il d ibat t i lo ma il voto sulla 
leg 'e e s ta to rinviato alla 
prò,.sima riunioni' del Con.a 
glio 

S E M I N A R I O 
SULL'OCCUPAZIONE 
ALL ' IMPRUNETA 

Domani e venerdì pres
so il centro studi CGIL 
di Impruneta si terrà un 
seminario indetto dal
la federazione regionale 
CGIL-CISL-UIL e dal 
coordinamento regionale 
delle leghe dei giovani di
soccupati. Nel seminario 
verranno affrontati i te
mi delle lotte per l'occu
pazione in rapporto alla 
piattaforma regionale sul
le attività produttive e a 
quelle sulla occupazione 
giovanile. 

GL I ORARI 
DEI MUSEI 
PER PASQUA 

Sabato la galleria degli 
Uffizi, il museo di San 
Marco e la galleria d'arte 
moderna, rimarranno a-
perti dalle 9 alle 14. men
tre le Cappelle medicee 
rimarranno aperte dalle 9 
alle 19, domenica osserve
ranno tutti la chiusura. 

NUOVO NUMERO 
TELEFONICO 
DEL COMUNE 

Da ieri il numero tele
fonico del comune di Fi
renze è 27681. Con esso si 
può comunicar» con: Pa
lazzo Vecchio. Palazzo Ba-
stogi. Palazzo Mancini, 
Palazzo Bargagll e ex con
vento delle Oblate. Tutti 
i numeri del centralino 
attualmente in funzione 
sono stati perciò sostitui
t i e l'avviso verrà dato 
agli utenti con una regi
strazione che potrà esse
re ascoltata da chi for
merà il numero soppres
so. 

Era stata annunciata per ieri la riunione definitiva 

Un giro di consultazioni nelle facoltà" 
prima del voto sul piano universitario 

Solo (la un giorno si è scoperto che la procedura fin qui seguita aveva un 
« vizio di legittimità » — La votazione finale è prevista per il 12 di aprile 

Per il piano edilizio uni-
. versitario sembrava tutto fat-
"to: dopo le lunghe discussio

ni dei mesi passati, gli incon
tri gli abboccamenti, la diffi
cile composizione di interessi 
diversi e spesso molto distan
ti ieri doveva essere il gior
no del battesimo ufficiale. Kra 
previsto il voto del consiglio 
di amministrazione dell'Uni
versità. Era stato annuncia
to dal rettore elio Io aveva 
addirittura incluso in una 
#• scaletta » di impegni ste
sa un paio di settimane fa; 
era arrivato l'avviso a tutti 
i componenti dell'organismo 
universitario. E invece il vo
to non c'è stato. La decisione 
finale è stata spostata a dopo 
Pasqua: c 'è una data quasi 
cer ta : il 12 aprile. L'iter del 
tormentato piano edilizio è 
stato improvvisamente turba
to da un articolo della legee 
50 per l'edilizia universitaria. 
Lo hanno scoperto ieri mat
tina durante la riunione del 
senato accademico che avreb
be dovuto essere l'ultimo in
contro prima dell'approvazio-

ue ufficiale e avrebbe dovu
to rappresentare jl « viatico » 
al piano delle 11 facoltà. 

E' stato il preside di Giu
risprudenza, professor Fran
cesco Romano ad accorger
si. dopo mesi di discussioni. 
che la legge f>0 rimandava 
per le procedure di approva
zione alla CHI, la legge pre
cedente e non abrogata che 
regolava la stessa materia. 

li professor Romano, codice 
Iorio alla mano, ha avverti
to gli altri presidi olio la prò 
oednra fino allora seguita era 
secondo la legislazione uni
versitaria. "• viziata di legitti
mità v>. La legge MI prevede 
in un suo lunghissimo artico
lo che il piano edilizio uni
versitario venga approva*o 
dal consiglio eli amministra
zione dojx> aver preso visio
ne dei pareri delle facoltà 

Opinioni che non .sono vin
colanti. che hanno solo un va
lore consultivo ma che devo
no essere comunque ascolta
te e che fino ad ora non so
no state mai espresse almeno 
in forma ufficiale. Per farlo 

i presidi dovranno convocare 
il consiglio di facoltà 

Lo faranno al più presto 
possibili; ma ci sono le va
canze pasquali ad allungare i 
tem|)i. 

Qualche preside, preoccupa
to del nuovo slittamento del 
piano edilizio e dell'ulteriore 
allungamento dei tempi per 
la sua appro.vazione, ha pro
posto al .senato di aggirare 
I ' ; ostacolo A della legge fa
condo esprimere i presidi pre
senti con un voto che avrebbe 
dovuto rappresentare l'orien 
tamento di ogni facoltà. Ma 
non tutti i presidi se la senio 
sentita di sostituirsi al consi
glio di facoltà e di prendere 
una decisione così importan
te ^CIÌZ.I avere adeguatamen
te le spalle coperte. Se in al 
cune facoltà poi del piano si 
è discusso ampiamente, in al
tro questa discussione non è 
stata che episodica e molto 
JKX-O ufficiale. La legge prò 
vedo inoltro che il parere 
veni-'a ospres-o in maniera 
formale attraverso l'approva
zione di una delibera. A que

sto punto la strada da seguire 
è apparsa obbligata. A vince
re ogni residuo dubbio ó arri 
vata un'altra considerazione: 
la fusibi l i tà r | | ( . (jualciino pò 
tesse impiumare la procedi! 
ra scorretta per niellerò di 
nuovo in discussione l'intero 
piano anche do|x> la sua ap 
prova/ione. 

Ieri mattina comunque tra 
«ili undici presidi riuniti in se 
nato accademico ••'ora U:J .ir 
cordo molto vasto sulle t tr'-
lineo di sviluppo -* e sugli 
aspetti .spce.fic! del p.ar.o 
Qualche elemento di timida 
cotitostazione e'- venuto >o'n 
dal preside di Scienze, prò 
fessor Fabbri che ha ri» ori 
fermato la posiziono doila *ai.i 
facoltà M-oomlo la q i a ' e noa 
si sarebbero sviluppati p<-
SosN» tutto uli annoimi n--
cessa ri. 

Sulla questiono ieri sera h i 
avuto luogo una riunione d'I 
consiglio di amministrazione 
dell'università. La seduta s.' 
è conclusa a tarda <-cra o non 
si conoscono le- deci-ioni chi 
sono state preso. 

A proposito delle recenti polemiche sull'ospedale di Pratolino 

Nel comprensorio il futuro del Santi 
Il problema va affrontato nel quadro della «fusione» di una serie'di strutture che formeran
no l'ospedale «unico e generale» - Non si tratta di trovare più degenti ma di programmare 

Nelle recenti polemiche sul
l'ospedale Banti di Pratolino 
interviene con una lettera al 
nostro giornale Ignazio Ana
biosi. coordinatore del comi
tato comprensoriale di pro
gramma di Firenze Nord-Est. 

Alcuni hanno affermato che 
nell'ospedale Banti di Prato-
Uno i malati sono scarsi, men
tre ne potrebbero essere ospi
tati almeno il doppio, ma non 
solo, con qualche lavoro di 
riadattamento, sarebbe possi
bile allestire altri reparti e 
mettere cosi a disposizione al
tri cento-centocinquanta posti 
letto allo scopo di poter di
minuire il sovraffollamento 
aegh ospedali della città. Ciò. 
si aggiunge, sempre che la 
Regione consenta di assumere 
altro personale medico ed in-
fennicristico; più avanti i! 
giornale ricorda che ti Banti 
è nato come sanatorio e che 
attualmente svolge attività di 
pneumotogia e tisiologia. 

Tutte le argomentazioni ri
portate avrebbero validità se 
non si fosse a conoscenza che 
il problema è più complesso e 
si inquadra in una visione ge
nerale dell'assetto ospedaliero 
del comprensorio ed alla luce 
della legge regionale sulla 
programmazione regionale o-
spcdaliera. In effetti la situa
zione ospedaliera, tra le varie 
disfunzioni presenta anche 
gravi squilibri sul piano della 
occupazione dei posti letto, 
contrapponendosi il vuoto di 
Oleum ospedali al sovraffolla
mento di altri. 

Ma è anche per superare 
questi squilibri che è interve
nuta la legge fissando alcuni 
obiettivi allo scopo di realiz
zare una effettiva uniformità 

delle prestazioni ospedaliere 
su tutto il territorio regionale 
e la loro rispondenza alle esi
genze delle popolazioni. 

Quindi il problema non può 
essere visto limitatamente al
l'ospedale Banti. in quanto 
quest'ultimo fa parte di un in
sieme di stabilimenti, quali il 
Luzzi di Pratolino. Sant'An
tonino di Fiesole. Camerata. 
Salviano. Oftalmico nonché le 
strutture dove ha attualmente 
sede l'ospedale Mcycr che at
traverso la loro fusione do
vranno formare l'ospedale 
unnico e generale^ del com
prensorio Firenze Nord-Est. 
per cui ogni decisione deve 
necessariamente tener conto 
del quadro di insieme e deve 
passare attraverso lo stru
mento della programmazione 
che oggi è rappresentato dal 
comitato comprensortale di 
programma di cui anche il 
presidente dell'ospedale Banti 
fa parte. 

Allora chiamare in causa la 
Regione che « non sembra 
troppo propensa ad una com
pleta utilizzazione dì tutta la 
struttura >\ dimenticando che 
questa sta aspettando gli 
schemi di programma che de-
rono essere elaborati dal co
mitato comprensortale, non è 
certo un contributo alla chia
rezza. 

Quindi il problema non è 
quello di cercare nuovi degen
ti per il Banti. ma quello dì 
portare a termine spedita-
mente la programmazione sia 
ospedaliera che sanitaria af
finché. attraverso la organiz
zazione di una rete di servizi 
sul territorio, capaci di ope
rare da filtro, ai ricoveri, la 
degenza debba diminuire. 

Per quanto ci riguarda, il 
nostro comitato comprcnso-
riale, che da mesi lavora in
torno ad alcune ipotesi, era 
giunto a conclusioni che tro
vano una larga convergenza 

Improvvisamente però si è 
trovato di fronte ad una si
tuazione completamente di
versa dovuta alla nuova zo

nizzazione fiorentina che nella 
modifica ha risto quasi rad
doppiare il numero dell'uten
za, per cui il discorso si è 
nuovamente aperto. 

ET certo comunque che V 
opportunità di non utilizzare 
tutti gli stabilimenti si pone 
ancor oggi, perché ci trovia
mo di fronte ad una poten
zialità di posti letto ecceden
te il fabbisogno del compren
sorio. Quindi occorre fare 
delle scelte, se è più giusto 
il criterio dell'ospedale «eco
logico^ oppure quello del ser
vizio laddove è maggiore la 
«richiesta sanitaria» tenendo 
conto che nella prospettiva di 
di riforma l'ospedale dovrà 
essere un presidio sanitario 
integrato con gli altri servizi 
del territorio. 

Ora è fuori dubbio che la 
richiesta sanitaria tende ov
viamente a rivolgersi verso le 
strutture più vicine al tessuto 
urbano e quindi appare logi
co offrire i servizi di base 
laddove vi è più densità di 
popolazione, Nel nostro caso 
la futura zona sociosanitaria 
è composta da oltre 120M0 a-
bitanti nei quattro quartieri 
fiorentini, oltre 15.000 nel co
mune di Fiesole e circa 3.00 
nel comune di Vaglia. 

Quindi il problema del fu
turo del Banti è ancora da 
decidere, ma non può essere 

deciso se non nel quadro di 
una programmazione 

Alcune ipotesi di prospetti 
va sono all'esame del comita
to comprensoriale. tra le qua
li quella di una possibile uti
lizzazione come struttura del 
territorio di carattere sanita
rio rivolta ai non autosuffi
cienti per attività di lunga de
genza e riabilitazione, ma non 
come divisione ospedaliera di 
lungo degenza che d'altra 
parte la legge non prevede. 

Allora, poiché il discorso e 
ancora aperto, è giusto poten
ziare il Banti senza che pri
ma si sia deciso la sua uti
lizzazione? 

Ci pare di avvertire infatti 
nel a problema Banti » la pre
senza di preoccupazioni che 
ranno al di là delle esigenze 
di assistenza ospedaliera. E~ 
giusto, per esempio, bandire 
un concorso per un nuovo pri
mario di pneumologia quando 
sappiamo che questa discipli
na non è prevista nell'ipotesi 
di piano che riguarda il no
stro comprensorio? 

Ora. fermo restando che 
ogni contributo in direzione 
ad una migliore scelta pro
grammatica. die sarebbe be
ne non fosse limitato solo al 
Banti, è sempre bene accol
to. da qualunque parte ven
ga. Affermare anche che il 
diritto di tutti i lavoratori 
dell'ospedale Banti alla con
servazione del posto di lavoro 
d fuori discussione. Ogni al
tro interesse che si muove 
nell'ottica di logiche interne. 
in contrasto con le linee pro
grammatiche non può trovar
ci consenzienti. 

Ignazio Ànasfisi 

niziativa editoriale dell'amministrazione 

Nuova illuminazione a S. Iacopino 
Da ieri sera, il quartiere di San .Iacopino 

ha una nuova illuminazione, notevolmente pò 
tenziata con 177 lampade al bulbo fluorescen 
ti a vapori di mercurio da 250 w e con due lam
pade a vapori di sodio ad alta pressione da 
400 Watt, per una potenza complessiva di 5o 
K\V. In particolare, è stata potenziata l'illu
minazione nelle seguenti vie: Paisiello. Mer-
cadante. Petrella. Porpora. Vivaldi. Squarcia-
lupi. Ponchielli. Rinuccini. Della Cascine. Del 
Vetriciaio, Bellini. Spontini. Rossini. Cimaro 
sa e Vancini . 

Praticamente, ieri si è concluso il secon

do lotto dei lavori, interamente finanziate 
rìaU'ammini.-trazione comunale, il cui cu=to 
ammonta a circa 150 milioni. 

Se a questa somma si aggiungono i lf>3 mi 
lioni necessari per l'illuminazione del prim > 
lotto di strade, la cifra complessivamente im 
pegnata per l'illuminazione del rione di San 
.Iacopino è di lire 315 milioni. L'accensione 
del nuovo impianto è stata effettuata ieri 
alle ore 19. 

Guide per la scuola 
sui servizi comunali 

Serviranno ad approfondire alcuni lemi d i interes
se sociale - Come funziona la pulizia della città 

I » 

Nella foto: 
\ Palmello. 

la nuova illuminazione in via 

Anche il sistema di pulizia 
dei la c.ttà, il lavoro, dei net 
turbini, l'orjranizzaz.one dei 
i'ASNU può diventare. in una 
scuola ciie spersment. nuovi 
metodi didattici e i! pnncip.o 
della gestione .-.ocia.e. ar. 'o 
mento di studio, d; ricerca. 
di cre-.c.t.t umana. F i t t e di 
quel la convezione .'ammini
strazione comunale ha lancia 
to una iniziativa: .a pubbli
cazione di una .-.ine di « gu.-
de .' per la scuola d. ba.ie 
indirizzate a far conoscere a: 
bambini delle elementari ro
me funzionano e come si arti
colano neila città : servizi 
essenziali. 

i: primo opx-colo ha una 
veste editoriale abbastanza 
vivace, con fo:o. documenta
zioni at tual i e -storiche, pian
t ine e grafici «"he -imboles-
g.ano i moment: più ,-iznif.ca
livi di questa attività, dist
eni e viznette. schede che 
.-.uzzen.s.ono le vane pc-.s t). 
lità di approfondire il tema 
proposto. 

Gli assessori alla pubbli
ca istruzione Mario Benvenuti 
e all 'ambiente Davis Ot tau . 
insieme alla équipe di mae
stri e pedagogisti che hanno 
collaborato alla stesura de! 
primo numero hanno presen 
t a to !a pubb'.ieaz.one al!a 
s tampa nel corso di un in 
contro svoltosi ien matt ina 
a Palazzo Vecchio. 

Fin dai primo opuscolo vie 
ne ch iaramente delineato :1 
cara t te re della iniziativa: una 
occasione per la scuola di ba
se. comunale o s tatale che 
sia. per approfondire alcuni 
temi di interesse sociale. Chi 
ha suggerito questo lavoro so
no gli stessi ragazzi, con l':n-

vr'-j-.-o che hanno man:fe.-»ta-
"o nel cor.-o rie!!e v..-./e .-.co 
lat t iche aeli impianti rie'..'Ati 
cor.c-.Ia. della centra!*» del ;nt 
te. e di tant i a l ' r ; imp.ant. . 

Mancava uno .-trjir.c.T') ci. 
d a t ' y , p:u completo •• •:*vrr*' 
da to di :r.d."a/:or.: *!: l i ' .oro 
rivo!*e ai L'en.'or: e air': :n="-
znar.t: f vo l im. <i*i'. i *o.!a 
.1.1 f. Dentro la c : "a -/ hanno 
appunto que-.to v o p o . e :l cr. 
ra t tere di una propoi 'a . di vi.' 
occasione off'-r.a dal l 'Ente Ir. 
cale a!la scuola e rivolto a pò 
tenz.are : principi del l i 2" 
stione sociale e del rinnova 
mento didatt ico 

Il primo volume correda 
to di una scheda orientativa 
e d: un foelio contenente In 
p i r ie metodoloe.ca general" 
che ha euida 'o iì lavoro, ver 
rà diffuso. <-on parsimonia. 
p*r evitare l'Indifferenza e !s 
faciloneria ne! suo u.-o. 

La proposta di carr.paens 
promozionale avanzata d a ' 
i'a.-.-es.-.ore B'-rr.enuti è que! 
!a d: sensib.lizzare *'.: in.-" 
zr.ant: interessati a questo t! 
DO d. lavoro at t raverso ur . ' 
lettera alle souole e ai circo!. 
didattici, e altri contat t i eh-" 
pot ranno essere allacciati t r i 
mite i condurli di Quartiere 

I! progetto editoriale corri 
Drende i temi niù diversi. A! 
tri numeri sa ranno ded ca 
ti al]a manutenzione de1> 
s t rade al funzionamento de' 
l 'acouedotto. dell'ufficio di 
i£:ene. alla costruzione di una 
sruo'a. al! 'or?an:zzazione del-
l'ATAF. al piano reeolator? 

La iniziativa si estenderà. 
questo il programma dei prò 
motori, alle at t ivi tà di ser
vizio che non sono gestite 
dall 'amministrazione comuna
le, dai musei, alle biblioteche 


